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 4Cl-MAR (denominazione comune) 
 5-(4-clorofenil)-4-metil-4,5-diidro-1,3-ossazol-2-

ammina (denominazione chimica) 
 4-cloro-metilaminorex (altra denominazione);  
 4F-3-metil-α-PHP (denominazione comune) 
 1-(4-fluoro-3-metil-fenil)-2-pirrolidin-1-il-esan-1-

one (denominazione chimica) 
 4F-3-metil-alfa-PHP (altra denominazione);  
 4-HO-MALT (denominazione comune) 
 3-{2-[metil(prop-2-en-1-il)ammino]etil}-1H-indol-

4-olo (denominazione chimica) 
 4-idrossi MALT (altra denominazione);  
 4-(trifluorometil) U- 47700 (denominazione 

comune) 
 N-(2-(dimetilammino)cicloesil)-N-metil-4-

(trifluorometil)benzammide (denominazione chimica) 
 4-TFM U-47700 (altra denominazione);  
 5-cloro-alfa-metiltriptamina (denominazione 

comune) 
 1-(5-cloro-1H-indol-3-il)propan-2-ammina (deno-

minazione chimica) 
 5Cl-AMT (altra denominazione);  
 ADB-BUTINACA (denominazione comune) 
 N-(1-ammino-3,3-dimetil-1-ossobutan-2-il)-1-butil-

1H-indazolo-3-carbossamide (denominazione chimica);  
 CHM-MDMB-CHMINACA (denominazione 

comune) 
 Cicloesilmetil 2-(1-(cicloesilmetil)-1H-indazol-3-

carbossammide)-3,3-dimetilbutanoato (denominazione 
chimica) 

 CH-MDMB-CHMINACA (altra denominazione);  
 EDMB-PINACA (denominazione comune) 
 etil 3,3-dimetil-2-[(1-pentilindazolo-3-carbonil)am-

mino]butanoato (denominazione chimica) 
 etil 3-metil-N-(1-pentil-1H-indazolo-3-carbonil)va-

linato (altra denominazione);  
 N-etileptedrone (denominazione comune) 
 2-(etilammino)-1-fenileptan-1-one (denominazione 

chimica) 
 2-(etilammino)-1-fenil-eptan-1-one (altra 

denominazione) 
 N-etilnoreptedrone (altra denominazione) 
 etileptedrone (altra denominazione);  
 PEAP (denominazione comune) 
 N-etil-1-fenilpentan-2-ammina (denominazione 

chimica) 
 feniletilamminopentano (altra denominazione);  
 protonitazene (denominazione comune) 
 N,N-dietil-5-nitro-2-[(4-propossifenil)metil]-1H-

benzimidazolo-1-etanammina (denominazione chimica) 
 proponitazene (altra denominazione).  

  2. Nella Tabella IV del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico la se-
guente sostanza:  

 Flubromazepam (denominazione comune) 
 7-bromo-5-(2-fluorofenil)-1,3-diidro-2H-1,4-ben-

zodiazepin-2-one (denominazione chimica). 
 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  21A07274

    ORDINANZA  14 dicembre 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle perso-
ne durante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
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rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, l’art. 9, 
relativo alle «certificazioni verdi COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visti l’art. 3 del citato decreto-legge 23 luglio 2021, 
n. 105, che disciplina l’impiego delle certificazioni ver-
di COVID-19 e il successivo art. 12, comma 2, il quale 
prevede che: «Fatto salvo quanto diversamente disposto 
dal presente decreto, dal 1° agosto al 31 dicembre 2021, 
si applicano le misure di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 
2 marzo 2021, adottato in attuazione dell’art. 2, comma 1, 
del decreto-legge n. 19 del 2020»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, univer-
sitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, 
in particolare, l’Allegato 20; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 17 giugno 2021, e successive modificazioni, recante 
«Disposizioni attuative dell’art. 9, comma 10, del decre-
to-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante “Misure urgenti 
per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali 
nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusio-
ne dell’epidemia da COVID-19”», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 2021, 
n. 143; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 22 ottobre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 23 ottobre 2021, n. 254; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 26 novem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 27 novembre 2021, n. 283; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista la raccomandazione (UE) 2021/2150 del Consi-
glio che, da ultimo, modifica la raccomandazione (UE) 
2020/912 del Consiglio, prevedendo che «dal 2 dicembre 
2021 gli Stati membri dovrebbero revocare gradualmente 
e in modo coordinato la restrizione temporanea dei viaggi 
non essenziali verso l’UE per quanto riguarda le persone 
residenti nei Paesi terzi elencati nell’Allegato I»; 

 Visto, in particolare, l’Allegato 1 alla citata raccoman-
dazione 2021/2150 del Consiglio, che individua i «Paesi 
terzi, regioni amministrative speciali e altre entità e auto-
rità territoriali i cui residenti non dovrebbero essere sog-
getti alla restrizione temporanea alle frontiere esterne dei 
viaggi non essenziali verso l’UE»; 

 Vista la circolare prot. n. 34414 del 30 luglio 2021, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
cernente l’equipollenza delle certificazioni vaccinali e di 
guarigione rilasciate dagli Stati terzi per gli usi previsti 
dall’art. 3 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105; 

 Vista la circolare prot. n. 42957 del 23 settembre 2021, 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
cernente l’equivalenza dei vaccini anti SARS-CoV-2/
COVID somministrati all’estero; 

 Vista la nota prot. n. 53758 del 24 novembre 2021, del-
la Direzione generale della prevenzione sanitaria, con la 
quale, in considerazione del peggioramento della situa-
zione epidemiologica a livello europeo, sono state avan-
zate proposte per il rafforzamento delle misure di sanità 
pubblica per gli ingressi dagli Stati europei; 

 Vista le note mail del 25 e del 26 novembre 2021, con 
le quali il direttore della Direzione generale della preven-
zione sanitaria ha segnalato la potenziale pericolosità del-
la variante B.1.1.529 identificata in Sudafrica; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo della pandemia da COVID-19 che sta registran-
do un considerevole aumento dei casi di contagio; 

 Ritenuto necessario e urgente, nelle more dell’ado-
zione di un successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 2, del citato 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, sentita la Direzione 
generale della prevenzione sanitaria, rinnovare le misu-
re di cui alle predette ordinanze del Ministro della salute 
22 ottobre 2021 e 26 novembre 2021, nonché prevedere 
nuove disposizioni in materia di limitazione degli sposta-
menti dall’estero; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 
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 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Fatto salvo quanto diversamente disposto dalla pre-

sente ordinanza, le misure disposte con provvedimento 
del Ministro della salute 22 ottobre 2021, citato in pre-
messa, concernente il regime per gli spostamenti in entra-
ta e in uscita da Stati o territori esteri, sono prorogate fino 
alla data di cessazione dello stato di emergenza e comun-
que non oltre il 31 gennaio 2022.   

  Art. 2.
      1. Il comma 2 dell’art. 3 della citata ordinanza Ministro 

della salute 22 ottobre 2021 è così sostituito:  
  «2. L’ingresso nel territorio nazionale per le persone 

che hanno soggiornato o transitato, nei quattordici giorni 
antecedenti, in uno o più Stati o territori di cui all’Elenco 
C dell’Allegato 20 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021, come modificato dal comma 1, 
è consentito alle seguenti condizioni:  

   a)   presentazione al vettore al momento dell’im-
barco e a chiunque è deputato a effettuare controlli, del 
   Passenger locator form    in formato digitale mediante vi-
sualizzazione dal proprio dispositivo mobile oppure in 
copia cartacea stampata; 

   b)   presentazione al vettore al momento dell’im-
barco e a chiunque è deputato a effettuare controlli, di 
una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all’art. 9, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ), del decreto-legge 22 apri-
le 2021, n. 52, o di altra certificazione equipollente; 

   c)   presentazione al vettore al momento dell’im-
barco e a chiunque è deputato a effettuare i controlli, della 
certificazione di essersi sottoposto, nelle quarantotto ore 
antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, a un test 
molecolare, effettuato per mezzo di tampone e risultato 
negativo, ovvero a un test antigenico, effettuato per mez-
zo di tampone e risultato negativo, nelle ventiquattro ore 
antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale.». 

  2. Dopo il comma 2 dell’art. 3 della citata ordinanza 
Ministro della salute 22 ottobre 2021 è inserito il seguen-
te comma:  

 «3. In caso di mancata presentazione di una delle 
certificazioni di cui al comma 2, lettera   b)  , fermo restan-
do l’obbligo di sottoporsi al test molecolare o antigeni-
co previsto dal comma 2, lettera   c)  , si applica la misura 
dell’isolamento fiduciario per cinque giorni presso l’indi-
rizzo indicato nel    Passenger locator form   , con l’obbligo 
di sottoporsi a un test molecolare o antigenico, effettuato 
per mezzo di tampone, alla fine di detto periodo.».   

  Art. 3.
      1. La lista di Stati e territori di cui all’elenco D dell’Al-

legato 20 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, come già modificata dall’art. 4 
dell’ordinanza del Ministro della salute 22 ottobre 2021, 
è sostituita dalla seguente:  

 «Elenco D 

 Argentina, Australia, Bahrain, Canada, Cile, Colom-
bia, Giappone, Indonesia, Israele, Kuwait, Nuova Zelan-
da, Perù, Qatar, Ruanda, Arabia Saudita, Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord (compresi Gibilterra, 
Isola di Man, Isole del Canale e basi britanniche nell’isola 
di Cipro ed esclusi i territori non appartenenti al continen-
te europeo), Repubblica di Corea, Stati Uniti d’America, 
Emirati Arabi Uniti, Uruguay; Taiwan, Regione Ammini-
strative speciali di Hong Kong e Macao»; 

 2. La lettera   c)    del comma 2 dell’art. 4 della citata or-
dinanza del Ministro della salute 22 ottobre 2021 è così 
sostituita:  

 «  c)   presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e 
a chiunque è deputato a effettuare i controlli, della cer-
tificazione di essersi sottoposto, nelle settantadue ore 
antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, a un test 
molecolare, effettuato per mezzo di tampone e risultato 
negativo, ovvero a un test antigenico, effettuato per mez-
zo di tampone e risultato negativo, nelle ventiquattro ore 
antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale. Il termi-
ne del test molecolare è ridotto a quarantotto ore per gli 
ingressi dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
nord (compresi Gibilterra, Isola di Man, Isole del Canale 
e basi britanniche nell’isola di Cipro ed esclusi i territori 
non appartenenti al continente europeo).».   

  Art. 4.
     1. Per quanto concerne il regime degli spostamenti in 

entrata dagli Stati e territori di cui all’elenco E dell’Al-
legato 20 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, come già disciplinato dall’art. 5 
dell’ordinanza del Ministro della salute 22 ottobre 2021, 
la lettera   b)    del comma 3 del citato art. 5 è così sostituita:  

 «  b)   presentazione, al vettore all’atto dell’imbarco 
e a chiunque sia deputato a effettuare i controlli, della 
certificazione di essersi sottoposto nelle settantadue ore 
antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale a un test 
molecolare, effettuato per mezzo di tampone e risultato 
negativo, ovvero a test antigenico, effettuato per mezzo 
di tampone e risultato negativo, nelle ventiquattro ore an-
tecedenti all’ingresso nel territorio nazionale;».   

  Art. 5.
     1. All’art. 6, comma 1, dell’ordinanza del Ministro del-

la salute del 22 ottobre 2021 le parole «comma 7, lettere 
  d)  ,   e)  ,   h)  ,   i)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «comma 7, lettere   d)  ,   e)  ,   h)  ,   i)  ,   m)  ,   n)  ,   p)  ,   q)  ».   

  Art. 6.
     1. Le misure di cui all’ordinanza del Ministro della sa-

lute 26 novembre 2021, citata in premessa, concernente 
il regime per gli ingressi da Sudafrica, Lesotho, Botswa-
na, Zimbabwe, Malawi, Mozambico, Namibia, Eswatini 
sono prorogate fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza e comunque non oltre il 31 gennaio 2022.   

  Art. 7.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 16 dicem-

bre 2021 e fino alla data di cessazione dello stato di emer-
genza e comunque non oltre il 31 gennaio 2022. 
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 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 3035

  21A07442

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  6 ottobre 2021 .
      Disposizioni attuative del credito di imposta sui prodotti 

da riciclo e riuso.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55, che ha ridenominato il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in 
Ministero della transizione ecologica; 

 Visto l’art. 26  -ter   , comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 recante «Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di 
crisi» secondo cui «Per l’anno 2020, è riconosciuto un 
contributo pari al 25% del costo di acquisto di:  

   a)   semilavorati e prodotti finiti derivanti, per almeno 
il 75% della loro composizione, dal riciclaggio di rifiuti 
o di rottami; 

   b)      compost    di qualità derivante dal trattamento della 
frazione organica differenziata dei rifiuti.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 26  -ter  , comma 2, del decre-
to-legge n. 34 del 2019, ai sensi del quale «Alle imprese 
e ai soggetti titolari di reddito di lavoro autonomo acqui-
renti dei beni di cui al comma 1, il contributo di cui al 
medesimo comma 1 è riconosciuto sotto forma di credito 
d’imposta, fino ad un importo massimo annuale di euro 
10.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 
10 milioni di euro per l’anno 2020. Il credito d’imposta 

spetta a condizione che i beni acquistati siano effettiva-
mente impiegati nell’esercizio dell’attività economica o 
professionale e non è cumulabile con il credito d’imposta 
di cui all’art. 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145»; 

 Visto, altresì, l’art. 26  -ter  , comma 5, del decreto-legge 
n. 34 del 2019, secondo cui «con decreto del Ministero 
della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono definiti i requisiti tecnici e le certi-
ficazioni idonee ad attestare la natura e le tipologie di ma-
terie e prodotti oggetto di agevolazione nonché i criteri e 
le modalità di applicazione e fruizione dei crediti d’impo-
sta di cui al presente articolo, anche al fine di assicurare il 
rispetto dei limiti di spesa di cui» al comma 2; 

 Visto, altresì, l’art. 26  -ter  , comma 6, del decreto-legge 
n. 34 del 2019, ai sensi del quale «Agli oneri derivanti 
dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno 
2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dal presente decreto», dei quali 
10 milioni di euro sono destinati al credito di imposta og-
getto del presente decreto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato, 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti, 
e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, recan-
te il testo unico delle imposte sui redditi, in particolare 
l’art. 54, relativo alla determinazione del reddito di lavoro 
autonomo, e gli articoli 61 e 109, in merito ai componenti 
del reddito d’impresa; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante l’istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, recante norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazio-
ne dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché 
di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara-
zioni e, in particolare, l’art. 17 che prevede la compensa-
bilità di crediti e debiti tributari e previdenziali; 

 Visto l’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, recante la disciplina sui limiti massimi compensa-
bili in materia di crediti d’imposta; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, in parti-
colare gli articoli 46 e 47 concernenti dichiarazioni sosti-
tutive di certificazione e dell’atto di notorietà; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40 recante di-
sposizioni urgenti tributarie e finanziarie di potenziamen-
to e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in 
adeguamento alla normativa comunitaria, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73 in parti-
colare l’art. 1, comma 6, in materia di procedure di recu-
pero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante «Norme in ma-
teria ambientale»; 


